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CARLO MORELLI 

La sismicità dell'Albania 

S U N T O : Sul la base di alcuni s ludi precedenti .sui terremoti della r e ­
gione albanese, vengono r i leva le e discusse le sue caratteristiche sismiche, 
messe graficamente in evidenza da una nuova caria. Si conclude con una 
nuova ipotesi sul loro meccanismo tettonico. 

1. — PREMESSA. 

L'Albania è una delle regioni d'Europa più interessanti dal 
punto di vista della sismologia, per la grande frequenza con cui 
viene colpita da terremoti anche eccezionalmente intensi (') e 
per il modo particolare con cui questi si presentano. Però, date 
le condizioni di ritardato progresso culturale in cui si trovava 
questa regione prima dell'annessione al l 'Ital ia e data la mancan­
za in essa di stazioni sismiche e di una qualunque organizzazione 
che studiasse o raccogliesse almeno le notizie dei terremoti più 
intensi, le difficoltà che s'incontrano per uno studio dei suoi ca­
ratteri sismici sono notevoli. 

Esclusa la possibilità di poter usufruire di materiale micro-
simico, perchè troppo piccolo sarebbe il periodo di tempo cui 
ci si potrebbe riferire, mentre per di più solo negli ulti­
mi anni si è incominciato ad avere dati precisi sufficienti allo 
scopo, siamo stati costretti a rivolgerci per intanto a quello ma­
crosismico, che pure presenta notevole importanza ai fini pra­
tici. Nonostante le difficoltà di cui sopra, è stato possibile rac­
cogliere (5) un rilevante numero di notizie dei principali mo­
vimenti che hanno interessato la regione albanese, in base al le 
quali si è costruita una carta alla scala 1:500.000 in cui le ca­
ratteristiche sismiche dell 'Albania vengono opportunamente rap­
presentate. Successivamente questo materiale è stato riordinato 
e riesaminato in modo opportuno (9). 

Nella presente nota dette caratteristiche vengono esposte 
schematicamente e discusse, viene formulata una nuova ipotesi 

(') Fra ]e ragioni d'Europa l 'Albania presenta una del le maggiori fre­
quenze per le scosse disastrose. 







sul meccanismo tettonico che le origina e presentata anche una 
nuova carta sismica dell 'Albania al la scala 1:600.000, rielaborata 
sulla precedente. 

La discussione è basata essenzialmente sulle manifestazioni 
più notevoli della sua attività sismica, sia per evitare il più possi­
bile di cadere in errori d'interpretazione usando anche i dati 
delle scosse minori, come pure per uniformità del materiale, dato 
che per i tempi non necenti si è conservata traccia solo delle 
scosse più intense. Inoltre, per rivelare quanto più esattamente 
possibile l 'abito sismico della regione, abbiano ampliato a l massi­
mo il periodo di tempo, considerando anche i primi terremoti di 
cui si ha notizia dall ' inizio dell 'Era volgare. 

La regione in esame è compresa fra 39° 20' e 43" 10' di lati­
tudine Nord e fra 6° 10' e 9° 10' di longitudine Est da Roma. 

2. — LA NUOVA CARTA SISMICA DELL'ALBANIA. 

Per la costruzione della carta sismica dianzi menzionata 
abbiamo seguito il nuovo metodo di rappresentazione cartogra­
fica della sismicità, recentemente introdotto (6), che consiste nel­
l ' indicazione grafica contemporanea, ma separata, dei suoi due 
caratteri distintivi fondamentali: intensità e frequenza. 

Per quanto riguarda l'intensità, per ogni punto è stata ripor­
tata sulla carta la massima intensità di cui esso si è dimostrato 
capace, per azione corocentrica p esocentrica, adottando sempli­
cemente la suddivisione: 

a) senza danni ; 
b) danni; 
e) distruzioni. 

Non abbiamo ritenuto opportuno introdurre questa distin­
zione per le singole località, come usa per esempio il Sicberg 
(15), per non complicare la rappresentazione e perchè la zona 
cui appartiene ogni località dice quali sono i massimi effetti in 
essa ricordati. Piuttosto, abbiamo.pensato fosse consigliabile in­
dicare per le località in cui vengono ricordate distruzioni, il nu­
mero di queste di cui si ha memoria. Questi numeri sono se­
gnati nei cerchietti neri. 

Nei riguardi della frequenza, sarebbe stato possibile consi­
derare per ogni terremoto l ' intera area macrosismica e poi rac­
chiudere mediante linee (isosfigme) tutti i punti in cui viene ri­
cordato lo stesso numero di scosse; oppure considerare per ogni 
sisma soltanto l 'area su.cui si sono avute distruzioni o danni, e 
poi procedere come nel primo caso. 

Abbiamo preferito questo secondo caso (che dà solo la fre­
quenza delle distruzioni e dei danni) sia per ottenere, per le 
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ragioni dianzi esposte, una maggior uniformità, come anche per 
non alterare la rappresentazione con la considerazione della fre­
quenza delle scosse leggere. Con ciò risultano anche soddisfatte 
nel miglior modo attualmente possibile le esigenze che si mani­
festano nell 'applicazione pratica di questi studi (7) (8) . 

Le varie zone risultanti sono state raggruppate in modo di­
verso dalla precedente carta (5), per alleggerire la rappresenta­
zione. 

Per quanto riguarda gli altri due caratteri distintivi della si­
smicità di una regione, profondità ipocentrale e natura delle 
scosse, non è possibile ancora tenerne conto per la mancanza 
quasi assoluta di studi microsismici sulla regione in esame. 

Poiché inoltre onde sismiche marine si manifestano abba­
stanza frequentemente nelle porzioni dei mari Adriatico e Ionia 
prospicienti al l 'Albania, producendo talvolta sulle coste gravi di­
struzioni, abbiamo rappresentato sulla carta la loro frequenza 
indicando anche i tratti di costa in cui hanno prodotto distruzioni. 

Riportiamo infine un elenco delle località in cui si ricordano 
distruzioni, in ordine discendente per il numero di queste, con le 
loro coordinate geografiche per il sollecito ritrovamento sulla 
carta : 
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3. — CARATTERI SISMICI PRINCIPALI. 

_Da un esame anche sommario delle carte annesse risultano 
subito ben distinte tre regioni di massima attività,' disposte lungo 
gli al l ineamenti: 

Podgorizza — Sculari — Alessio (regione settentrionale), 
lìuruzzo —• F.lbii^tui —• Staravo (regione centrale), 
Volona — Argirocastro — Giannina (regione meridionale). 

Di esse, la più attiva è quella meridionale: in epoca storica 
vi si ricordano ben 67 periodi sismici disastrosi o dannosi, contro 
27 in quella oentrale e 10 nella settentrjomle (v. Tabelle I, l i 
e III). 

In generale, si osserva in Albania un progressivo aumento 
della sismicità scendendo da Nord verso Sud, nonché dall ' interno 
verso il mare. Questo conferma la constatazione che di regola 
lungo le coste i terremoti usano essere più frequenti e più intensi 
che nelle aree continentali; ciò perchè le forze tettoniche attuai ' 
si sviluppano essenzialmente vicino al le coste ed ai gruppi di 
isole, e solo di rado nell ' interno dei continenti. 

Inoltre, anche dalle manifestazioni sismiche esaminate risul­
ta che nella maggior parte dei casi si tratta di centri di instabi­
lità già da lungo predisposti, che nell'istante del terremoto, sotto 
determinate condizioni ambientali , entrano improvvisamente in 
attività per la prima volta oppure incominciano una nuova fase 
continuando il loro sviluppo. 

In altre parole, in ognuna delle tre regioni dianzi menzio­
nate risultano ulteriormente distinguibili per il frequente ripe­
tersi del fenomeno alcune zone particolarmente attive, che chia- * 
meremo distretti sismici. Li indicheremo col nome della città 
più importante in essi compresa o di quella maggiormente 
colpita. 

Le tre regioni sopra distinte ed i distretti ora menzionati non 
sono indipendenti, ma interagiscono fra di loro, come verrà indi­
cato nel seguito. Conservano però inalterata la loro individualità, 
perchè in generale per ognuno di essi i movimenti esocentrici rap­
presentano una piccola frazione di quelli corocentrici. 



I caratteri particolari di ogni regione o distretto vengono 
esposti nei capitoli seguenti; una discussione generale sul mecca­
nismo complessivo è sviluppata nel cap. 7. 

Rileviamo ancora che onde sismiche marine si sono presen­
tate abbastanza di frequente nell 'Albania meridionale, special­
mente nel golfo di Yalona e lungo il litorale a Sud fino a Chi­
mara, provocandovi anche gravissime distruzioni. Inoltre onde di 
traslazione sono arrivate sulle coste settentrionali albanesi dai 
centri dalmati, e su quelle meridionali dalle isole Jonie. 

4. — ALBANIA SETTENTRIONALE. 

Sismologicamente l 'Albania settentrionale comprende essen­
zialmente la regione attorno al lago di Scutari, nonché quella del 
corso inferiore del Drin e del Mat. Centri staccati ma capaci an­
che di notevoli sviluppi di energia si trovano nella regione di 
Berane e di Skoplje. 

L'attività di tutta la regione è caratterizzata da periodi 
brevi ma intensi, specialmente scosse isolate molto notevoli, se­
parati da lunghissimi intervalli di inattività. Inoltre la parte 
occidentale della regione è soggetta spesso a movimenti esocen-
trici anche violenti provenienti dalla Dalmazia meridionale. 

Sulla costa si ricorda una sola onda di traslazione, prove­
niente dal centro di Ragusa. 

Distretti sismici : 

Primeggia sia per l'intensità che per la frequenza il distretto 
di Scutari, cui seguono nell 'ordine quelli di Podgorizza, Alessio, 
Berane e Skoplje. La distribuzione delle scosse che vi hanno pro­
dotto almeno danni risulta dalla Tabella I. 


